
di Emanuele Trevi 

l grande giorno, alla fine, 
è arrivato. Ci sono voluti 
due anni per organfzzare 
il combattimento, racco­
gliere i soldi, stabilire nei 

minimi dettagli la regia televi­
siva dell'evento. La sfida è par­
tita dall'America, quando i tec­
nici della MegaBols banno ter­
minato la costruzione di un 
nuovo modello. li tipaccio si 
muove (con un'incredibile agi­
lità, tutto sommato) su un p0-
deroso paio di cingoli, è 'alto 
circa cinque metri e pesa sva­
riate tonnellate: Spara delle 
micidiali palle di vernice, che 
v3nnO quasi tutte a segno gra­
zie a un sofisticatissimo siste" 
ma di puntamento. La 
sua forma ricorda vaga­
mente quella di un 
giocatore di football 
con tutta l'attrezza­
tura addosso. 

Non chiedete­
mi come e per­
ché, m a ha 
un'aria timida e 
impacciata, del 
tipo rozzo-col­
cuore-d'oro. 
L'unico problema 
di Eagle Prime ~ 
questo è il suo nome . 
- è la solitudine del 
prototipo. Gli inge­
gneri -della Me­
gaBots avreb­
bero potuto 
costruirgli 
una fidanza­
ta~ ma si sa 
che questi r0-
bot amano 
solo andare in 
cerca di nemici 
da combattere. 
Ed è così che si sono 
guardati un po' in giro, 
per non fare intristire il loro 
pupillo nella sua sterile perfe­
zione tecnologica. E si sono 
accorti che in Giappone un'al­
tra ditta, la Suidobashi Heavy 
Industries, aveva reallzzàto un 
amichetto ideale. 
. li suo nome è Kuratas, ed è 
un po' più piccolo del suo an­
tagonista americano. Kogoro 
Kurata, il capo della Suido­
bashi, ha subito accettato 
l'idea di far combattere i due 
robot Ma ha preteso che si 02-

Le Dauagll~ (fa rODOI 
dei cartoni animati? 
Adesso diventano realtà 
Organizzata una vera sfida tra prototipi creati in Usa e Giappone 
Alti 5 metri, pesano tonnellate: hanno gli artigli e sparano (vernice) 

~P\1me 
Il robot 
americano 
(soltO) è alto 
quasi dnquè 
metri e spara 
proiettili di 
vernice grandi 
come palle 
di cannooe 

zuffassero davvero, tentando 
di farsi a pezzi a vicenda per 
mezzo delle terribili tenaglie 
di cui sorio dotati. Nelle di­
chiarazioni che hanno prece­
duto l'incontro, Kogoro Kura­
ta, che ama indossare come un 
mantello la bandiera giappo­
nese, si è mostrato molto sicu­
ro di sé. Tutto sommato, ha te­
nuto a ricordare ai fan, i com­
battimenti fra . robot giganti 
sono una parte importante 
dell'identità culturale giappo­
nese. Al momento di conse­
gnare questo articolo, non s<>­
no in grado di indicare, a cau­
sa del fuso orario, chi ha avuto 
la meglio nella terribile zuffa. 

l Posso solo confessare, non 
me ne vogliano i tifosi di Bagle 
Prime, che Koratas mi sembra 
più cattivo, più determinato. 
Dovessi fare una scommessa, è 
sul giapponese che punterei i 
miei ~ldi. Ma quello che oggi 
tutti possiamo festeggiare è il 
passaggio dal cartone anima­
to, il più impossibile dei mon­
di immaginari, alla realtà, be­
nedetto dalla diretta Iv. Qy.an­
do ho letto la notizia della sfida 
tra robot, per una imprevedibi­
le associazione di idee, mi è,'e­
nuto in mente il più bel rac­
conto di boxe che abbia mai 
lello. Si intitola, nella traduzio­
ne italiana, «Una belJa bistec-

~. contro MaDlp Uno degli scontri tra 
due dei più famosi robot dena storia (neUa foto, un 
cortomeIroggio del 1979) nati in Giappone 

12 
Tono_bi 
È il peso di 
Eaglo Prime 
della MegaBols 

6 -Colpi al minuto: 
la capadtl di 
tiro di Kuratas 

l'avversario giapponese (sopra) 
è alto 4 metri. Dispone di due 
mitragiatrici a canne rotanti e 
una tenaglia dì aedaio. È In 
grado di landare mini-razzi 
carichi di acqua in pressione 

ca» e lo ha scritto Jaci< London, 
che era un vero esperto. Rac­
conta di un vecchio pugile, che 
affronta un ultirilo combatti­
mento perché i soldi in palla 
gli servono a nutrire la fami­
glia. Ma prima di salire sul 
ring, ha rinunciato a mangiare 
una bistecca, cedendola ai figli 
affamati. E proprio nel mo­
mento decisivo dell'incontro, 
all'uitimo round, quando po­
trebbe assestare il colpo vin­
cente, gli viene a mancare 
l'energia di quel peiw di carne 
di cui si è nobllmente privato. 
E mi sono chiesto se gli inge­
gneri americani e giapponesi 
non farebbero bene, nel perfe­
zionare questa nuova dimen­
sione dello sport, a concepire 
per le loro macchine qualche 
equivalente tecnologico degli 
imponderabIli fattori umani 
Che ne so, un circuito integra­
to capace di distrarsi sul più 
bello, una valvola che soffra, in 
certe circostanze, di attacchi di 
panico, un pistone timido. 

Di sicuro, in qualche laborato­
rio giiI si stanno progettando r0-

bot calciatori Chi gli inse­
"gnerà a mangiaIsi un 

l a porta vuota? 
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Spiegare, coinvolgere, anticipare: il futuro dei 'giornali 
Su 71' analisi di Beppe Severgnirii e le strategie dei quotidiani. Borsani e 1 con.sigli per la libreria perfetta 

Sulla copertina del nuovo 
numero di 7, in edicola doma­
ni con il Corriere dena Sera, 
campeggia una domanda: ' 
«Chi 'leggerà i giornali nel 
2027?»· Per trovare la risposta, 
ileppe Severgnini passa in ras­
segna le strategie dei quotidi .... 
ni che sono sopravvissuti al 
calo di introili pubblicitari e 
copie vendute. L'anallsi sugge­
risce che la chiave per non di­
ventare obsoleti risieda nel­
l'utilità, che si può declinare in 
modi diversi. .si può diventa­
re utili», precisa Severgnini, 
«coinvolgendo. spiegandoJ 

anticipando, avvertendo, ras­
sicurando, sintetizzando, illu­
strando, consolando, sorpren-

In uscita 

• Il settima­
nale 7, d,retto 
da Seppe . 

5evefgJlinl 
sarà in edicola 
domani, corne 
ogni giovedl. 
con D cCorriere 
della Sera. al 
prezzo di 0,50 
euro più il 
costo del quo­
tidiano.ll Utolo 
di copertina è: 
eChi leggerà I . 
giornali nel 
2027?>> 

dendo; anche divertendo, 
emozionando e insegnando». 

Anche su questo numero 
prosegue la serie di 7 dedicata 
alle famiglie politiche italiane, 
analizzate da giovani scrittori. 
Q)lesta settimana tocca alla Le­
gli Nord, cb.e secondo Ginevra 
Lamberti è un partito che «si 
autorigenera distruggendosi 
senza troppe remare» e per 
questo riesce a far convergere 
su di sé le simpatie di elettori 
diversi.: dall'imprenditore ve­
neto all'immigrato di seconda 
generazione che «si sente par­
te del luogo che abita». 

Dalla polilica al cinema. T0-
ni Servillo, intervistato da An­
tonio D'Ortico; parla del suo 
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I GIORNALI 

NEL2027? 
_:;;:a?.~:;:a:&.-

La copertina Il nu~o numero di 7 in usdta domani 

mestiere (<<A ogni ciak ti dici; 
stavolta non ce la farò») e del 
nuovo film La ragazza della 
nebbia, in cui è un poliziotto 
ch.e crede più nella Iv che nella 
giustizia. n tutto mentre i pa­
parazzi lo braccano per una 
sua foto truccato da Berlusco­
ni.· Per i bibliofili c'è l'articolo 
di Ambrogio Borsani, scrittoIe 
e fondatore della rivista di sto­
ria del libro Wuz, che passa in 
rassegna i diversi modi di or­
dinare la propria libreria: da 
quello alfabetico (sconsiglia­
to) a quello per nazioni e lin­
gue (vantaggioso). Per i no­
stalgici degli Anni go, invece, 
Errico Buonanno e Luca Ma­
strantonio, autori di Notti Ma-

giche (Utet, in uscita il 24 otto­
bre), ripercorrono le tappe 
principall del decennio com­
preso tra la caduta del muro di 
Berlino el'llsettembre. 

n reportage di questa setti­
mana ci porta a Tallinn, capi­
.tale dell'Estonia, dove si .vota 
online e si può accedere da ca­
sa al 99'0 dei servizi pubblici. 
Per capire come ha fatto ilPae­
se del Baltico (indipendente . 
dal '91) a diventare il più digi­
tale d'Europa, abbiamo visita­
to le aziende più innovative e 
l'Università Tecnologica di Tal­
!inn, i cui studenti trovano la­
voro prima ancora di laurearsi. 

Chiara Severgnlni 
O~A.5ER\'ATA 


